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Questo piccolo scritto è religioso c non politico; ini sta a cuo- 
re di provarlo. Esso si dirige al buon senso pubblico ed alla 
buona fede , ed eccovi il perchè io spero che voi lo gusterete, 
0 lettore carissimo. Se io vi parlo del. potere temporale del 
Papa, egli non è che al punto di vista della religione- e della co- 
scienza , che vanamente vorrebbesi restringere alle cose in- 
visibili. 

Leggete queste poche pagine senza pregiudizi; la verità par- 
la con voce più forte che non tutti i sofismi. 


I. 


Non si parla (T altro che del Papa., 

Che- cosa è adunque il Papa? 

Il Papa è il Capo della Religione cristiana. 

La Religione ha un solo capo che è Gesù Cristo nei cicli ; ma 
sulla terra questo capo divino ha un rappresentante visibile, un 
Vicario, un depositario della sua onni|K>tenza spirituale ; questo 
Vicario del Cristo , questo rappresentante di Dio , questo Gran 
Prete della religione cristiana , è il Papa, Vescovo di Roma o 
successore di S. Pietro. 
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La Chiesa è Tarmata di Dio, che sulla terra marcia alla con- 
quista del Paradiso. Come nella gloriosa campagna di Crimea, 
T armata francese , comandata dal Maresciallo Pélissier , aveva 
ciononostante per vero capo T Imperatore Napoleone , quantun- 
que lontano ; così i cristiani, governati spiritualmente qui in ter- 
ra dai Papa , istruiti e giudicati da lui , non obbediscono però 
che a Gesù Cristo, che a Dio solo. L’ autorità del Papa, è T au- 
torità del Cristo ; la sua infallibilità dottrinale, è Tìnfallibilità di- 
vina di Gesù Cristo, e quando noi ci inginocchiarao alla presen- 
za del Papa per ricevere le sue benedizioni, ed attestargli i no- 
stri rispetti religiosi, non è già davanti ad un uomo, ma davan- 
ti a Gesù Cristo istesso che noi ci prostriamo. 

Sarebbe cosa troppo lunga Io esporre qui tutti gli attributi 
della potenza pontificia ; basterà il dire che essa è suprema ed 
assoluta in materia religiosa, e che è proibito, di diritto divino, 
ad ogni creatura umana di sottrarvisi. 

Tutto ciò che riguarda al Papa riguarda direttamerlte tutti i 
cristiani, tutti i cattolici; non bisogna adunque maravigliarsi che 
nella crisi attuale i cristiani si preoccupino vivamente e parlino 
molto del Papa. 

II. 

I 

■ Il Vangelo parla del Papa? 

Il Vangelo non pronuncia il nome della SSffia Trinità, sebbe- 
ne egli parli sovente e molto sovente della Trinità. Esso non 
pronuncia neppure il nome del Papa, sebbene a molte riprese 
parli della sua autorità e della sua missione divina. Chi non co- 
nosce il celebre testo del Vangelo di S. Matteo al cap. 16 ; ove 
Gesù Cristo costituisce T Apostolo S. Pietro Capo della Chiesa, 
e fondamento della Società cristiana? « Ed Io ti dico , che tu 
sei Pietro , e su questa Pietra fabbricherò la mia Chiesa , e le 
potenze d’ inferno non prevarranno mai contro di essa ; a te Io 
darò le chiavi del regno dei Cieli, e tutto ciò, che tu legherai 
sulla terra , sarà legato nei Cieli ; e tutto ciò che scioglierai 
sulla terra, sarà sciolto nei Cieli ». 
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Questa promessa non ba bisogno di commenti ; essa è con* 
fermata dal Salvatore pochi giorni prima della sua Ascensione 
con queste iwrole non meno chiare del Vangelo di S. Giovanni: 
« Pasci le mie agnelle, pasci le mie pecorelle ». 

L’Apostolo S. Pietro è stato dunque scelto da Gesù Cristo per 
essere la pietra fondamentale della Chiesa, il Pastore dei fedeli, 
e dei Vescovi, il Capo spirituale del popolo cristiano, ed il su- 
premo depositario della onnipotenza di Dio. Non si può rigetta- 
re r autorità di S. Pietro, senza rigettare il Vangelo. Ora, no- 
tatelo bene, S. Pietro è il Papa. Come uomo S. Pietro è morto, 
come Papa vive sempre nella persona dei Vescovi di Roma suoi 
Successori. 

m. 

y* saranno Papi fino alla fine del mondo? 

1 

Sì ; fino alla fine del mondo ; ed eccovene il perchè. Nostro 
Signor Gesù Cristo commettendo alla sua Chiesa il predicare il 
Vangelo a tutti i popoli, le dichiarò solennemente, « ch’egli sa- 
rebbe con essa sino alla fine del mondo ». L’ ha promesso egli , 
le cui parole non vengon meno. La Chiesa Cattolica, la Chiesa di 
S. Pietro e degli Apostoli durerà dunque finché dura il mondo : 
ed il Papa essendo il Capo della Chiesa durerà quanto essa. D 
Papa è cosi essenziale alla vita della Chiesa , come la testa è 
essenziale alla vita del corpo. Non più Papa, e non più Chiesa ; 
non più Chiesa, e nOn più Religione ; non più Religione, e non 
più Società umana. Tutto ciò si collega ; Dio 1’ ba così regolato. 

Dunque vi saranno Papi sino alla fine del mondo, sino all' an- 
ticristo. Pio IX morrà, ma non morrà il Papa. 

IV. 

Possono lutti diventar Papa? 

Nulla è democratico e popolare come la Chiesa. Tutti i citta- 
dini di questa grande e divina Monarchia possono esser chia- 
mati a governarla. Ogni uomo, ogni cristiano, per quanto has- 
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sa ncsia l’estrazione, e povera la nascita , può divenire non so- 
lamente sacerdote, ma anche Vescovo , Arcivescovo , Cardina- 
le, e Papa. 

E questa non è solamente una bella teoria , ma un fatto glo- 
rioso per la Religione, e registrato frequentemente nella storia. 
Tra i nostri dugeolocinquantotto Papi, più di cento sono usciti 
dai ranghi del popolo e soltanto un piccol numero apparteneva 
alle classi elevate della società. Gregorio XVI predecessore di 
Pio IX era di povera famiglia ; H gran Sisto V nella sua infanzia 
avea guardato gli armenti ; Celestino V era mi umile religioso ; 
e tanti altri simili in ciò al primo Papa, il pescatore di Galilea. 

Più dei tre quarti de’ nostri Vescovi appartengono per nascita 
alla più modesta borghesia , e molli alla classe del povero popo- 
lo. lino dei nostri Cardinali Arcivescovi più cospicui si compia- 
ce di parlare del suo villaggio, e del molino in cui ha servito ti- 
no alla età di venti anni. Lo stesso è a dirsi di molti dei nostri 
prelati, i quali dall’orgoglio e dalla ignoranza vengono accusa- 
ti ingiustamente di superbia. 

Nulla somiglia meno ad una casta quanto il sacerdozio catto- 
lico ; nulla è più frammisto ai ranghi del popolo cristiano quanto 
i Sacerdoti, i Vescovi, i Papi. Dio, che ama i poveri, e che non 
ha accettazione di persone, mette le più eminenti cariche della 
sua Chiesa alla portata di tutti i fedeli. Io lo ripeto ; tutti posso- 
no divenir Papi, eccetto le donne. La favola ridicola della pre- 
tesa papessa Giovanna accreditata un tempo dagli storici pro- 
testanti , è rigettata al presente dai protestanti stessi. Non vi 
han ixapesse fuorché in Inghilterra. Questo soprannome crasi 
dato per derisione al Papa Giovanni Vili a motivo della sua de- 
bolezza; e gli empi scrittori hanno preso sul serio questa catti- 
va pasquinata^ c l’ han convertita in arma contro la Chiesa cd 
il Papato. 
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V. 


Perchè il Papa è Re temporale mentre è Vicario di Gesò Cristo 

il quale ha detto: < il mio Regno non è di questo mondo? » 

Nostro Signore ha detto in fatti ; « Il mio regno non è di que- 
sto mondo »; ma, di grazia, non facciamo giuochi di parole, per- 
chè qui trattasi di cose serie. 

Questa parola del Vangelo tradotta nella nostra lingua ammet- 
te un doppio senso, e quasi sempre si prende nel senso cattivo. 
Gesù ha detto : a Regnum meum non est dk uoc Maifoo, n e ciò in 
buono italiano vuol dire: il mio regno non è di quaggiù , non 
viene da questo mondo, ma viene dal Cielo ; e tu, o Filato, che 
m’ interroghi, tu t’ inganni credendo che la mia regalità somigli 
a quella di Cesare, — Il mio regno è celeste , e la mia regalità 
è divina — Dove si legge, che nostro Signore dica, il mio regno 
non è sopra la terra? Questo regno , eh’ è la sua Chiesa è sulla 
terra, benché abbia una origine, ed un fine celeste ; la sua rega- 
lità, eh’ egli ha lasciata al suo Vicario, non è ài questo mondo, 
sibbene è in questo mondo' Qui non trattasi di dominio tempo- 
rale ; e questa obbiezione, quanto di vota altrettanto Evangelica, 
cade di per sè innanzi ai primi elementi della grammatica lati- 
na. Dal che Nostro Signore afferma che il suo Regno viene da 
Dio, forse ne segue, che questo regno non possa essere guaren- 
tito in questo mondo da un potere temporale ? S’ egli non l’ ha 
ordinato, è ben lungi che l’abbia proibito. 

Il potere temporale del Papa è distinto dal potere spirituale, 
come il vestito è distinto dalla persona, che se ne cuopre e gua- 
rentisce. 

Se i Papi hanno ricevuto dai Monarchi cattolici una sovrani- 
tà temporale, ciò non è stato che per necessità, e perchè il libe- 
ro esercizio del loro ministero pontificale esigeva questa ga- 
ranzia d’ indipendenza. Ad ogni tratto erano violentati ; è stato 
loro donato uno Stato temporale come arma difensiva. 

1 Papi dunque non sono Re, che per poter essere più libera- 
menta e più compiatamanta Pontafici. Qui non r’ è ponto coiH 
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fusione, sibbcne unione di due potenze. La principale è senza 
dubbio la potenza spirituale ; la temporale non è che l’accessorio ; 
ma accessorio necessario, come il vestito è indispensabile ac- 
cessorio del corpo. 


VI. 


I Papi per ottocento anni sono stati senza dominio temporale; 
non potrebbero fame a meno anche in seguito? 


Senza dubbio, e la loro spirituale potenza, eh’ è immutabile 
e divina, uscirebbe vittoriosa da questa prova : cbè ella ne ha 
sofferte ben altre I Per otto secoli i Papi non hanno avuto domi- 
nio temporale : ed anche i cinquantadue primi furono tutti marti- 
rizzati ; il che, bisogna confessarlo, non è uno stato normale. 

Dopo le grandi persecuzioni essi furono di fatto Sovrani di 
Roma, e cosi sfuggirono alle vessazioni dei loro pericolosi vici- 
ni ; o vissero sotto il diretto dominio degl’imperatori Romani , 
i quali li trattarono, o piuttosto maltrattarono secondo i loro ca- 
pricci, esiliandoli di Roma, gettandoli in prigione tutte le volte, 
che il Pontefice non voleva farsi cortigiano. 

Pipino e Carlomagno, da grandi Principi, e grandi cristiani 
quali erano, fecero cessare questo intollerabile stato di cose, 
ed ebbero l’onore di essere, or fa mille e più anni, gl’istrumenti 
delia Provvidenza, per dare alla SantaSedeÀpostolicalapacee la 
libertà, senza le quali non può governare regolarmente la Chiesa. 

Lo potrebb’cgli al presente? Il Papa, e con esso tutti i Ve- 
scovi non la pensano così ; e vedete, se il semplice buon senso 
non è del loro avviso. Se il Papa non avesse più uno Stato 
temporale per garantire la sua indipendenza, bisognerebbe ne- 
cessariamente, che fosse suddito del Principe, a cui apparter- 
rebbe Roma, di cui il Papa è sempre il Vescovo. Il Papa dun- 
que sarebbe suddito francese, o piemontese, o napolitano, o 
austriaco, o inglese. Chi non vede dopo ciò gl' inconvenienti 
immensi di questa posizione per l’esercizio del potere spirituale? 
Senza parlare della influenza, e delle pressioni occulte del suo 
Sovrano, questi non potrebbe una qualche volta troncare il corso 
fi tutte le corrispondenze del Papa coll’Episcopato Cattolico, far 
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sequestrare le sue Encicliche e le sue Bolle , ridurlo col fatto al 
silenzio? I fedeli, i Vescovi, e i Sovrani degli altri paesi non 
sarebbero forse in legittimo e perpetuo sospetto intorno agli 
atti di un Pontefice sottoposto ad un Principe straniero? Che 
sarebbe se questo Principe fosse nemico politico ? Che sarebbe 
se fosse eretico , o persecutore? E poi questo Principe sovrano 
di Roma non brigherebbe egli sempre per far nominare un Pa- 
pa della sua nazione e del suo partito? Non sarebbe ciò un 
rovinare , o almeno indebolire tutta la fiducia del mondo catto- 
lico e politico? 

Bisogna dunque ai dì nostri, come per l’ addietro, che il Pa- 
pa abbia una potenza temporale, e tal era del resto il sentimento 
di Napoleone I.° « L’autorità del Papa , diceva egli, sarebbe 
così forte, se si trovasse in un paese, che non gli appartenesse, 
e in faccia al potere dello Stato? 11 Papa non è a Parigi, e que- 
sto è un bene. Noi veneriamo la sua autorità spirituale precisa- 
mente perch’Egli non è nè a Madrid , ne a Vienna. A Vienna e 
a Madrid si dice la medesima cosa. È un bene per tutti, ch’Egli 
non risieda nè presso di noi, nè presso i nostri rivali , ma hel- 
r antica Roma lontano dalle mani degl’imperatori alemanni, e 
lontano da quelle dei Re di Francia, c dei Re di Spagna, tenen- 
do la bilancia eguale fra i Sovrani cTattolici, inchinandola un 
poco verso il più forte , ma rialzandola sopra di questo allorché 
diviene oppressore. Questa è /’ opera dei secoli , e l’ han fatta 
bene. È la istituzione la più saggia e la più vantaggiosa, che si 
possa immaginare nel governo delle anime ». 

VII. 

Se il Papa ha bisogno di un potere temporale per guarentire 
la sua indipendenza , non gli basterebbe Roma , ed un pic- 
colo Stato ? 

L’ inconveniente sarebbe lo stesso , e il benefizio non esiste- 
rebbe più. 

Il Papa non vuol conservare i suoi Stati , e tutti i suoi Stati 
t>er ambizione. Il buono e santo Pio IX è al di sopra dei pensie- 
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ri della terra più che Terun altro. La gran ragione, per la quale 
egli rivendica la proprietà di tutto il patrimonio di S. Pietro , è 
perchè tutto questo patrimonio è proprietà legittima della Chie- 
sa ; e perchè il Papa non può, senza mancare a tutti i suoi dove- 
ri, abbandonare ì principii sacri delia proprietà e della giustizia. 

Egli in secondo luogo li rivendica perchè non n’ è il proprie- 
tario, ma semplicemente r amministratore in nome e pel bene 
della Chiesa universale e della Santa Sede. 

Egli li rivendica perchè vi si è obbligato con giuramento sa- 
lendo sul Trono Pontificio , giurando di trasmettere intatto ai 
suoi Successori il deposito , che la Provvidenza gli affidava per 
qualche anno. 

Egli li rivendica in fine, perchè lo Stato Pontificio attuale è 
già ben debole io potenza e in estensione ; e se perdesse le Le- 
gazioni, che sono la più ricca gemma della sua corona, la picco- 
lezza del suo territorio ne renderebbe il possesso quasi illusorio 
per la indipendenza pontificia. Per essere realmente indipen- 
dente il Papa deve possedere intorno alla sua Capitale una no- 
tevole estensione di territorio , che lo metta al coperto dalla 
violenza di vicini potenti ; e deve avere le risorse necessarie al 
compimento della sua missione. 

Non basta che il Papa abbia di che vivere ; bisogna inoltre 
che abbia di che vivere come Papa , come Capo della cristia- 
nità e della umanità. Bisogna eh’ egli possa dare , e dare con 
munificenza , e possa fare ai Cristiani gli onori della loro ca- 
pitale. 

Io so, che si parla di sostituire alle rendite pontificie una lar- 
ga pensione alimentare pagata da’ vari Stati dell’ Europa. Ma 
allora la situazione sarebbe totalmente rovesciata ; il Papa non 
darebbe più , ma riceverebbe ; e sarebbe inoltre alla balìa di 
quelli dai quali non deve punto dipendere. E poi in un secolo 
come il nostro, in cui la rivoluzione scuote tutto , chi potrebbe 
garantire anche per soli vent’anni la regolarità di questo tributo? 

Ecco perchè il Papa, e 1’ Episcopato si richiamano energica- 
mcnlc per la integrità dei diritti temporali della Santa Sede j 
puUa mi sembra più giusto di questa domanda, 
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Vili. 

Se il Papa faceste delle riforme e delle concessioni, 
contenterebbe tutti. 

Contentar tutti colle concessioni e colle riforme! Buone gen- 
ti ! che credete soddisfare i rivoluzionarli con sì piccola spesa ! 
Luigi XVI ha fatte delle concessioni, e dove lo hanno condotto? 
Il liberale Pio IX, salendo il Trono Pontificio, ha fatto altresì 
delle riforme , e forse troppe riforme ; non erano trascorsi due 
anni, ch’era prigioniero nel suo palazzo, ed obbligato a cercarsi 
in volontario esilio la sicurezza della propria vita ! 

I nemici del potere temporale del Papa non mirano ad alcune 
provincie dell’ Italia ; ma, sappiasi bene una volta, mirano alla 
Chiesa, al Papato, alla Religione. Lo dichiarano sfrontatamente 
nei giornali, nei libelli. Si curano poco delle riforme, della Ita- 
lia, e degl’ Italiani ; non hanno di vista che il Papa. 

Pio IX lo disse un giorno a me stesso ; Non si attacca il mio 
potere temporale, se non perchè sono Papa. 

Inoltre il S. Padre non può più, quand’ anche ne avesse il de- 
siderio , fare ai suoi avversarii la minima concessione. Non si 
tratta più per parte sua di concedere, come nel 18 ì 8 , alcune ri- 
forme, di abbandonare alcune provincie; ma bensì di sostenere, 
di mantenere nella loro integrità i sacri principi) del diritto pub- 
blico, e la inviolabilità delle potenze deboli, c dei titoli legitti- 
mi. Tutta la forza del Papa risiede nel suo diritto, ed è perciò 
eh’ ci non può, nè vuole indietreggiare di un passo. 

Chi dunque mostrerà al mondo che il diritto del più forte non 
è sempre il migliore, se non lo fa il Custode della vera morale, 
e il Capo della Religione Cristiana? 
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Non per empietà vuoi togliersi al Papa il dominio temporale; 
ma al contrario perchè sia più libero nell’ esercizio 
del suo Ministero religioso. 

Questa pietosa sollecitudine per gl’ interessi cattolici è assai 
commovente , ed il Papa , e i Vescovi dovrebbero esserne pro- 
fondamente inteneriti. 

Questa pietà somiglia alle cure caritatevoli del ladro, cbe spo- 
gliasse un povero viaggiatore del suo mantello , de’ suoi abiti, 
e della sua borsa, non lasciandogli, cbe la camicia, e dicendo- 
gli con dolcezza : « Mio buon amico , camminate ora , e correte 
a vostro bell’ agio ; eccovi sbarazzato di ciò che v’ impediva 
r andare. » 

Le Legazioni sono il mantello, e la borsa ; le Marche sono gli 
abiti ; Roma, c i giardini sono la camicia. La Santa Sede dunque, 
se non avesse più nulla di tutto questo, come sarebbe liberal 

Sotto la pelle dell’ agnello Pio IX vede scintillar l’ occhio e 
il dente del lupo rivoluzionario, che ha già investito il suo ovi- 
le, dopo aver messo sossopra, e insanguinate tutte le contrade di 
Europa. Sa ben egli che cosa deve pensare di questa dolcezza, 
e di questa pietà, e grida a noi tutti ciò che il divino Maestro 
diceva un dì agli Apostoli : « Badate di non lasciarvi sedurre » 
Yidete ne quis vos seducat. 

X. 

Tutti dicono, che il Papa non sa governare il suo Stato, 
e che vi è tale quantità di abusi, che rendono 
il popolo infelicissimo. 

Io ho dimorato quattro anni in Roma, e vi parlo qui per espe- 
rienza. I tre quarti, per non dire i nove decimi degli abusi, che 
si rimproverano agli Stati della Chiesa, sono imposture, eh’ ec- 
citerebbero il riso di quelli, che conoscono le cose, se al tempo 
stesso non si sollevasse dal cuore un sentimento d’ indignazione 
a vista di menzogne sì perfide. 
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Non pretendo al certo, che nello Stato Romano sia tutto per- 
fetto; e neppure lo pretende lo stesso Papa. Dovunque sono uo- 
mini, vi sono debolezze e miserie. Qual’ è quel Governo, ove 
non sono abusi e molti abusi ? Ciò che io posso aflerraarvi è, 
che il popolo degli Stati PontiGci è uno dei popoli meglio prov- 
veduti della terra , e che non ve n’ ha forse un altro che cono- 
sca sì poco le angoscie della miseria. Io ho visitato città di cin- 
que in sei mila anime, ove non vi era un sol povero : citerò fra 
tutte Genazzano nella Sabina a undici leghe da Roma, e questa 
città non è la sola nella sua specie. Non bisogna giudicare di 
tutto lo Stato Romano dalle vie di Roma, e da quattro, o cinque 
altre città, ove l’afllucnza dei forestieri fa abbondare i mendicanti. 

La coltura degli Stati Romani in generale è notevolmente a- 
vanzata, e le statistiche oflìciali raccolte non ha guari dal Conte 
di Rayneval, nostro antico Ambasciatore a Roma, fanno fede, 
che malgrado il turbamento ogni dì crescente , che i rivoluzio- 
nari stranieri introducono in quelle contrade , la pro.sperilà ma- 
teriale sorpassa la nostra sotto certi rispetti ; per esempio, sotto 
il riguardo delle imposte , che sono quasi per metà meno alte 
che in Francia. 

Che gl’ Inglesi , i protestanti , i rivoluzionari , in una parola 
tutti i nemici attuali della Chiesa gridino agli abusi, dimandino 
riforme, accusino quello , eh’ essi chiamano, giogo brutale dei 
Cardinali, non fa maraviglia; tutto questo non è altro, che pas- 
sione anticattolica. Queste calunnie sono state confutate le mille 
volte, ed io qui mi contenterò di una sola testimonianza, che non 
può essere sospetta. Nel 1848 un membro zelante delle Chiesa 
protestante di Scozia, il sig. Carlo Mac-Farlane, scriveva queste 
parole dopo aver visitato gli Stati Pontifici in tutte le loro par- 
ti : « Ciò che noi vediamo qui , negli Stati Pontifici , ci prova , 
che i Predecessori di Pio IX non erano nè rozzi, nè idioti, qua- 
li ci si vorrebbero dipingere; e che il suo predecessore imme- 
diato, Gregorio XVI, che lasciò il paese in tino Stato di prospe- 
rità senza esempio, non era un tiranno distruttore ». 

Non è cosa strana , che vengasi a rimproverare alla Chiesa 
Romana di non saper governare, ad essa che ha dati alla Euro-» 
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pa i suoi piJi fraudi uomini di Stato? I nomi dell’ abate Suger, 
dei Cardinali d’ Amboise, Ximènes, Alberoni, Richelieu, Maz- 
zarino ecc. non sono la confutazione ■virente di quest’ accusa 
puerile ? 

Fra i Cardinali, che attorniano il Papa, vi sono adesso, come, 
sempre, nomini del più gran merito ; e quei , che dicono il con- 
trario, parlano di ciò che ignorano. 

Quello, che potrebbe rimproverarsi ai Cardinali, e agli altri 
governanti, è precisamente V opposto di ciò, che loro si rimpro- 
vera. Essi sono troppo buoni, troppo patemi, troppo indulgenti, 
ed è questo di che abusano i loro nemici. Più : essi non hanno, 
nè possono avere lo spirito militare , e si trovano spesso senza 
sufficiente resistenza innanzi all’audacia della rivolta. Ma que- 
ste rivolte non avrebbero luogo, se le popolazioni naturalmente 
pacifiche e religiose si lasciassero a sè stesse. 

' Dei mali, che da sessantanni affliggono l’ Italia, bisogna ac- 
cusare la rivoluzione, e non il Papa. 

XI. 

Il Governo del Papa è compatibile col progresso dei lumi? 

E perchè no? Non è forse la Chiesa, che, per confessione di 
tutti, ha civilizzato il mondo, e formate le nostre Società mo- 
derne? E il Papa, capo della Chiesa, non è a miglior portata di 
tutti i governanti per applicare ai suoi popoli i benefizi della ve- 
ra civilizzazione? 

Se per progresso di lumi s’ intendono gli sviluppi della indu- 
stria, lo stabilimento delle strade ferrate, le macchine a vapore, 
la estensione del commercio ecc., il Governo del Papa, lungi dal- 
l’essere ostile a questi miglioramenti materiali, gl’ introduce ne- 
gli Stati romani in misura che lo giudica compatibile con ciò, 
che costituisce il vero bene, e la vera prosperità dei popoli. Ma 
se per progresso di lumi s' intendono le idee rivoluzionarie, lo 
spirito d’ insubordinazione, il disprezzo delle autorità legittime, 
la libertà di dire e di scrivere indifferentemente il bene e il 
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male , It menzogna e la verità , la fede e 1* eresia , oh ! allora 
confesso volentieri , che il Governo del Papa è in ritardo del 
progresso. Ma (juesto progresso è una decadenza che si abbelli- 
sce di nomi pomposi, e che non prepara ai popoli fuorché rovi- 
ne e mali. 

La immutabilità del dogma cattolico non impedisce il vero 
progresso; ma lo regola. Non è come la immutabilità del termi- 
ne che impedisce la corrente, ma come la sponda, che previene 
il trari pamento. 

La prima regola del Governo del Papa è l’ osservanza della 
legge di Dio, ed il rispetto alla sua Chiesa. A questo punto di 
veduta, è il primo Governo del mondo, il più illuminato ed il 
più saggio. 

XII. 

Il Papa che prima di ogni altra cosa, è Prete, può sedare 
la rivoluzione colla forza armata? 

Il Papa prima di ogni altra cosa é prete e Sommo Pontefice, 
ciò è perfettamente vero; ma nel tempo stesso è Re, e cosi real- 
mente Re, com’ò Ponlelìce. Egli dunque unisce senza confon- 
derli lutti i diritti essenziali del Pontificato, e tutti i diritti es- 
senziali della Sovranità. Siccome questi diritti sono tutti legitti- 
mi (altrimenti non sarebbero più diritti) egli può e deve eser- 
citarli tutti secondo le neccssiUi del suo doppio ministero. 

Perchè dumpic Pio IX Re di una parte della Italia, non po- 
trebbe esercitare i diritti legittimi della sua corona, e fra gli 
altri il diritto della difesa? — Perchè egli è Papa, si dice. — Ra- 
gione di più per ben difendere questa corona, che tutela un in- 
teresse più alto di tutti gli altri. Sia pure, ch’egli non faccia la 
guerra in persona, benché strettamente ne avrebbe il diritto ; 
ma che non possa inviare officiali e soldati contro i ribelli, sa- 
rebbe questa una pretensione stravagante ; e s’ egli non adem- 
pisse questo dovere secondo il possibile, sarebbe per parte sua 
debolezza e non carità. A questo patto neppure potrebbe invia- 
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re i gendarmi contro una turba di ladri e di assassini. L’ eser- 
cìzio della giustizia contro i colpevoli che cosa è alla fine se non 
l’esercizio della carità verso i buoni? È un dovere fondamentale 
dei Re, e dei Pastori. 

Ma il Papa non deve evitare tutto ciò che può rendere odioso 
il suo ministero spirituale? Senza dubbio bisogna evitare, per 
quanto lo permettono le cose di quaggiù, tutto quello, che può 
rendere odioso il ministero delle anime; ma bisogna altresì 
guardarsi di menomare questo ministero divino, e di screditarlo 
agli occhi dei popoli ; bisogna sopra lutto evitare ciò che lo im- 
pedirebbe al punto di renderlo impossibile. 

« Questo, dicono, non è lo spirito del Vangelo ». Ditemi: 
Nostro Signore aveva lo spirito del Vangelo? Eppure non lo 
vediamo un giorno afferrare le funi per battere i profanatori del 
tempio con quella mano stessa, che guariva e benediceva 
gl’ infelici? 

Il Papa è un padre, eh’ esercita il diritto di giustizia con una 
piena ed intiera legittimità. Chi mai pensa ad accusare di cru- 
deltà un padre, che gastiga il suo figlio dopo avere impiegati 
inutilmente tutti i mezzi dì dolcezza per ridurlo alla obbedienza? 

xin. 

Non si può essere buoni Catlolici, e non volere 
il poter temporale del Papa? 

La questione è di sapere che cosa significa essere buon cat- 
tolico. 

Per essere buon cattolico non basta avere sentimenti religio- 
si, e rispettare all’ ingrosso la religione, e neanche praticare le 
osservanze esteriori; ma bisogna inoltre avere lo spirito cri- 
stiano, lo spìrito cattolico, lo spirito di sommissione all’ autorità 
divina del Sovrano Pontefice e dei Vescovi. 

Nostro Signore dando la missione a S. Pietro ed agli Apo- 
stoli, disse loro: « Chi ascolta voi, ascolta me; chi disprezza 
voi disprezza me stesso ». Non si può essere cristiano disprez- 
zando Gesù Cristo ; e disprezzare i Pastori della Chiesa, non far 
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conto dei loro insegnamenti, delle loro decisioni, delle loro sen* 
tenze, non è un disprezzare l’autorità umana, ma Tautorità di- 
vina di Gesù Cristo. 

Ora la Chiesa riunita in Concilio Generale , ed infallibilmente 
assistita dallo Spirito Santo ha deciso ben due Tolte , che gli 
Stati temporali della Santa Sede erano beni sacri , e come tali 
li ba protetti contro la usurpazione fulminando la scomunica 
contro ogni cristiano, principe, od altro, ebe ardisse attentarvi 
direttamente. 

Questa condotta della Chiesa Cattolica al Concilio di Trento 
vi chiarisce abbastanza quale debba essere la regola dei nostri 
giudizi su questa grave questione discussa sì vivamente ai no- 
stri giorni. Vi è in ciò su che riflettere. È una obbligazione di 
coscienza, che quantunque non sia articolo di fede , esige non- 
dimeno da tutti i cattolici obbedienza, ed obbedienza pratica. 

XIV. 

La Scomunica è cosa tanto terribile? 

Terribile, in verità. La Scomunica è la sentenza colla quale 
la Chiesa Cattolica recide dal suo seno quei membri, che repu- 
ta indegni. 

Senza voler qui fare un corso di Teologia , mi contenterò di 
dire , che vi sono due sorte di scomunica maggiore, quale s’in- 
tende quando senz’altro aggiunto si inflìgge la scomunica; 
r una, nella quale il colpevole non è designato a nome e resta 
tollerato; l’altra nominale, per cui lo scomunicato diviene 
vitando. 

Tutte due privano lo scomunicato della partecipazione ai sa- 
cramenti, ai comuni suffragi della Chiesa, ai meriti ed alia vita 
della società cristiana ; ma gli effetti esterni della scomunica 
nominale sono assai più terribili. Quando uno baia disgrazia di 
esser colpito da questa sentenza, ei non ha più diritto di metter 
piede in una chiesa, per starvi co’ fedeli, mentre vi si celebra- 
no i santi misteri ed i divini uffizi ; e nemmeno dopo morte il 
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suo cadavere vi può essere introdotto, senzachèil tempio, o luo- 
go sacro qualsiasi, insozzato dalla sua presenza, rimanga perciò 
stesso interdetto ; così che non vi si può più celebrare il culto 
divino,, se prima non ne sia tolto il cadavere e non vi siano 
compiuti i riti della riconciliazione. Laonde io scomunicato è 
privato di sepoltura cristiana, è sepolto come un pagano, ed è 
proibito pronunziare' il suo nome nelle preghiere pubbliche della 
liturgia 1. 

Per chiunque conserva nel cuore un resto di fede, vi può es- 
sere, io dimando,' qualche cosa più formidabile? 

XV. • 

La ScoMmica non è un* ama del tutto spirituale? è egli giu» 
sto servirsene per difendere un interesse temporale? 

Certamente le cose spirituali non possono servire alle tempo- 
rali, e la Chiesa non ha mai scomunicato per un interesse pu- 
ramente umano. 

Se la Chiesa scomunica tutti i violatori della integrità del 
dominio pontificio, lo fa appunto perchè giudica che questa vio- 
lazione porta un attentato diretto contro la indipendenza reli- 
giosa della Santa Sede, eh’ è un interesse tutto spirituale. Il 
domìnio temporale del Papa non può essere paragonato a ve- 
rno altro Stato ; è una terra consacrata alla Chiesa, e rivesti- 
ta, per così dire, di un carattere cattolico e sacro. E per eecel- 
‘ > . .. 

1 Ciò nórt vieta ch'egli possa assistere alte preéUehe, o stare in 
chiesa in altri tempi a pregarvi privatamente. Ma perfino nel con- 
versare civile egli diviene, a’ termini del diritto ecclesiastico, un og~ 
getto <T orrore. Sotto pena di incorrere la scomunica minore, niuno 
può coabitare, sedere a mensa, trattar negozi , pregare pubblica- 
mente, anzi neppure scambiare un saluto (necAveei dixeritls) col- 
lo scomunicato vitando; il quale rimane privato ogni giurisdi- 
zione ecclesiastica, diviene inabile ad acquistare qualsiasi benefizio, 
e ad esercitare qualsiasi atto nel foro civile od ecclesiastico ( Nota 
del Iradutlore). ‘ - 
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lenza il Regno della Chiesa in questo mondo, ed una specie di 
novella Terra Santa glorificata dalla nuova Gerusalemme, Ro- 
ma, la città del Vicario di Gesù Cristo, e la capitale del mondo 
cristiano. Non trovate voi dunque del tutto naturale, che la 
Chiesa minacci de’ suoi anatemi chiunque ardisce di atterrare 
una simile istituzione? 

Per continuare il nostro paragone del corpo e dell’ abito ; che 
direste voi, di grazia, se alcuno battendo il mantello, che por- 
tate, c che non è voi stessi, trovasse malfatto che vi difende- 
ste energicamente? 


XVI. 

Si dicé es3m gli oltramontani e i fanatici , che difendono il 

temporale dominio del Papa; ma che i Cattolici illuminati 
' ' 'ne desiderano la soppressione. 

Colesti Cattòlici illuminati sono senza meno i parrocchiani 
del buon curato de Béranger, il quale è luti’ altro fuorché buon 
curalo. 

Se nello spirilo di un cattolico potesse rimanere un dubbio 
sulla necessità del dominio temporale del Papa, questo dubbio 
non sarebbe sciolto, e sciolto le mille volte con questa semplice 
considerazione, cioè che tutti gl’ increduli, tutti gli empii, tutti 
i socialisti , tutti gli eretici , in una parola tutti i nemici dichia- 
rati della Chiesa si uniscono per attaccare questo potere? Cosi 
i Vescovi , che sono i rappresentanti nati del Cattolicismo, sono 
lutti unanimi su questa quistione. Innanzi a un tale accordo, 
qual’ c il Cattolico che non tema di appartarsene? 

Fanatici, oltramontani, oscurantisti ecc. sono paroioni, che 
appagano l’uomo volgare, ma in bocca dei nemici della Chiesa, 
significano semplicemente i Cristiani. 

Noi siamo Cattolici, cioè figli della Chiesa, figli spirituali del 
Papa ; quando si assalisce il nostro Padre, ci serriamo lutti in- 
torno ad esso, e siamo pronti a morire per difenderlo. Che ci 
chiamino oltramontani, sia pure: siamo tutti oltramontani t Ar> 
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civescovi, Vescovi, Sacerdoti , laici noi amiamo il Papa , eh’ è 
oltramontano, ciò è dire, sta in Roma, di là dai monti, ultra 
montes. 

Il fanatismo intollerante e cieco non esiste che presso i no- 
stri nemici , ed è una loro tattica più comune alBbbiare a noi 
gli eccessi, de’ quali si rendon essi colpevoli. 

XVII. 

I Cattolici difendendo il temporale dominio del Papa 
trattano forse di politica ? 

No ; essi difendono un interesse religioso. 

Vi ha dei politici, lo so, i quali si compiacciono di ricuoprire 
col sacro mantello della Religione tutte le loro passioni politi- 
che : costoro sì trattano della politica sotto l’ aspetto di trattare 
questioni religiose. Ma non così deve dirsi dell’ Episcopato Cat- 
tolico, del Clero , e dei fedeli, che in tutta Europa sorgono , e 
sorgeranno sempre come un sol uomo per difendere la Santa 
Sede, e la sua libertà. 

I cattivi giornali vorrebbero su questo punto stornare la pub- 
blica opinione ; ma noi sappiamo che cosa pensare, e non abbiso- 
gna molto spirito per comprendere che dietro questa questione 
tutto politica in apparenza , nascondesi la grande ed imponente 
questione dell’ indipendenza Religiosa della Chiesa Cattolica, e 
del suo Capo. 

La Religione, è vero , tocc» qui cose politiche, ma essa le 
tocca soltanto al punto di vista della fede, della coscienza, dei 
diritti cattolici, e degl’interessi dei mondo cristiano. La Reli- 
gione tocca tutte le cose umane da questo lato, ed è cosa ben 
semplice, poiché tutto dipende da Dio, e la Chiesa ha per mis- 
sione di far conoscere la volontà di Dio a tutti gli uomini. In 
tutti i secoli la Chiesa, senza uscire dalla sua sfera, ha eserci- 
tato questo diritto, che per essa è un dtvvere. Dio vuole, che le 
potenze di questo mondo rispettino il Papa e tutti i suoi dirit- 
ti ; chiunque tocca il Papa è perduto. 
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Dunque a torto si rimprovera ai nostri Vescovi e ai nostri 
Preti di occuparsi di ciò , che non li riguarda, quando essi di- 
fendono col potere temporale del Papa la causa santa della li- 
bertà cattolica. 


. ; ■ AL L’ETTORE 


Tenetevi, mio caro lettore, inviolabilmente unito al Papa e 
alla Chiesa. Non vi lasciate metter paura dai furori e dalle mi- 
nacce del nemico, nè ingannare dalle grandi frasi. Sopra tutto 
poi diffidate delle forme moderate sotto le quali gli empii cer- 
cano di penetrare negli animi onesti. 

Abbiate il coraggio della vostra fede, e del vostro convinci- 
mento. Non temete di nulla. Dio è colla sua Chiesa tutti i gior- 
ni tino alla consumazione dei secoli ; devono tremare i cattivi 
innanzi ai buoni, e non i buoni innanzi ai cattivi. 


FINE 
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